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La scorsa settimana nella pale-
stradel CentroPenitenziariodi
Secondigliano, per l’occasione
trasformata in teatro, è stata
scritta un’altra pagina di uma-
nità, civiltà, ma soprattutto di
cultura. È andato in scena un
lavoro teatrale dal titolo “Il pre-
giudicato, un’odissea specia-
le”, che ha visto come protago-
nisti un nutrito corpo di dete-
nuti del reparto ”Ionio”, settore
Alta sicurezza.
L’evento è stato reso possibi-

le grazie alla lungimiranza dei
vertici direttivi, con in prima li-
nea la Dottoressaa Giulia Rus-
so, con il supporto organizzati-
vo delle due educatrici di repar-
to e grazie alla compagnia tea-
trale “A.p.s. per Sud”diretta da
Luca Di Tommaso, Monica
Guida eGuido Primici Le Cara-
fa, i quali a titolo volontario e
gratuito hanno allestito un la-
boratorio che oggi è una realtà
consolidata. Per poter dare la
cifra di quanto è avvenuto in
quella giornata sarà utile una
breve sintesi sul contenuto del
lavoro e sulle intenzioni che il
messaggio ha voluto trasmette-
re.
La storia è incentrata sulla fi-

gura del protagonista Marco,
uno dei tanti ragazzi passati
per l’esperienza del carcere
che si ritrova , una volta torna-
to libero, ad affrontare una se-
rie di problematiche di caratte-
re personale, morale e sociale,
e su come ricollocarsi nella so-

cietà. Ma chi è Marco? Marco
rappresenta l’emblema di co-
me il carcere imprima uno stig-
ma che relega chi lo ha vissuto
in una storia di oblìo che depri-
me e rende vano qualsiasi ten-
tativo di poter dare una svolta
diversa alla propria vita.
Nel suo caso, quando tutto

sembraperduto, sarà l’amorea
salvarlo: quell’amore che non
si fa domande, che non ha pre-
giudizi e che è capace di coglie-
re una mano tesa. Marco farà
proprio questo, trovando il co-
raggio di tendere la sua mano.
Ed ecco la forza del messaggio:
ci sono troppiMarco, le carceri
ne sono piene. È tempo di fare
qualcosa. Bisogna accendere la
speranza. Una società degna di
questo nome non può far finta
di niente e girarsi dall’altra par-
te; deve invece assumersi il do-
vere morale e il compito di
stringere le tantemani protese.
Quello che è successo nel

giorno della rappresentazione
è stato qualcosa di unico, quasi
una magia calata nella sala e
sul folto pubblico presente. Sa-
rà stata la tematica di forte im-
patto, sarà stata la spontaneità
e la bravura dei protagonisti,
fatto sta che tutti i presenti so-
no stati coinvolti in un afflato
emozionale di enorme intensi-
tà.
Al termine dello spettacolo

si è levato un fragoroso applau-
so, condiviso anche dalle auto-
rità presenti, tra le quali spicca-
va la presenza della Presidente
del Tribunale di Sorveglianza e
di alcunimagistrati del suo uffi-
cio, i quali non hanno lesinato
parole di sincero apprezzamen-
to.
A questo punto una doman-

da sorge spontanea: ma quan-
do tutto si è concluso e si sono
spenti i riflettori quel pubblico
presente che ha fatto ritorno a
casa nei giorni a seguire si sen-
tirà e continuerà a sentirsi an-
coraMarco? Domanda d’obbli-
go, solo il tempopotrà svelarlo.
Di certo c’è che ad ogni perso-
na, a prescindere della colpa di
cui si èmacchiato, non deve es-
sere negata la possibilità di te-
nere accesa quella fiammella
di speranza, nella speranza di
poter credere che sia possibile
riscrivere la propria storia.

Roberto
(Dalla finestradelCarcere

diSecondigliano)
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«Marco oltre lo stigma
della carcerazione
E la gente fuori di qui?»

La musica di Anzovino, che bellissima scoperta

L’evento

Cari lettori, l’ispettoredel
padiglioneFirenzehachiesto
anoidetenuti, permotividi
sicurezza,di firmareuna
liberatoriaperparteciparead
unconcertomusicale.
Tuttinoieravamocertidi
assistereal concertodel
famosissimoneomelodico
AndreaSannino,maquando
ilprofSamueleCiambriello è
giunto instrutturaha
presentato ilMaestroRemo
Anzovino.Tuttinoi, inun
primomomentosiamo
rimastiunpo’delusi,ma
ascoltando ilMaestro
Anzovinosiamorimasti tutti
esterrefatti.
Alprimospartitomusicale,
suonatoe interpretatoal

pianoforte, ilMaestroè
riuscitoa trasmettercidelle
emozionidavverouniche.La
suabravura, anostroavviso, è
statadettata inoltre, dalla
divisionedello spartito
musicale in tre testidiversi,
ogniparteciha fattovivere
emozionie sensazioni
differenti.
Ilprimotesto inparticolareci
ha fattorivivere inostri
amori,proiettando tali
relazioni inunsogno
immaginariodabrividi; il
secondotestoerapiù“soft” e
ciha fattovolarenei coloridel
cielo, trasmettendociuna
forza interiore,quasidi
rinascita; il terzo testodello
spartitoeracaratterizzatoda

unamusicaprettamente
ritmataeciha trasmessoun
sensodi libertà.
Concludiamodicendoche,
graziealMaestroRemo
Anzovino,alDirettoredel
CarcerediPoggioreale, a
tutte lepersonechehanno
permesso la riuscitadi
quest’evento,masoprattutto
graziealGarantedeidetenuti
Ciambriello, cheha
organizzatoquesto
meravigliosoevento,
abbiamotrascorsouna
fantasticamattinata
all’insegnadell’arte.

NicolaP.Nunzio I.
GiovanniF.AntonioC.

(dalla finestradel carcere
diPoggioreale)
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Lettera a se stesso

Ilmomentodel colloquiocon i familiari,
perognidetenuto, è fondamentale.Un
momentochesidesidera, atteso,mache
talvoltaperproblemiorganizzativio
impedimentodei familiaripuòsaltare.E
per idetenuti si apre la consapevolezzadi
dover trascorrerealtri giorni incella
senzavedere ipropriaffetti piùcari.

Ecosì riprende il tempodi sempre, in
cella: scanditodai solitiproblemi, ritmi,
suoni,odori, difficoltà.Allora la scrittura
resta,adogni livello, ilmezzoperpoter
comunicare,anche tutti i giorni, con i
propri familiari. I detenutipiù istruiti
scrivonodasoli evengono fuoridelle
letterepienedi sentimenti, pathos, di

speranza.Quelli chenonsanno leggeree
scriveresi fannoaiutaredagli altri
detenuti,dagli agenti, odai volontari che
prestanoservizionellevarie strutture
carcerarie. Inognuna ildesideriodi
tornareavivere insieme.

a.bal.
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«La nostra famiglia è tutto
così scriviamo dalla cella
per ridurre le distanze»

Da Manuel

a Manuel:

dove sei finito?

La riflessione

QUI SECONDIGLIANO
«UNO SPETTACOLO
TEATRALE RACCONTA
LA FORZA DEL RISCATTO
MA IL PERCORSO
NON SI FA DA SOLI»

“Grazie ragazzi” È lo spettacolo con
l’attore Antonio Albanese,
ambientato in carcere

PAROLEPAROLE
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Le voci dei detenuti

Manuel, che fine hai fatto?
Non ti sento più... Ti ricordi
come stavamo? Adesso dove
sei? Te ne sei andato emi hai
lasciatoda solo, però infondo
ti capisco... Quanto abbiamo
sofferto? Tanto! Ti sei sem-
pre alzato senza nessuno vici-
no, perchéorano?
So come sei cresciuto...

con un papà in carcere, una
madre sempre al lavoro, una
sorella che non voleva stare
con noi e un fratello più pic-
colo chemeritavadi più.
Ti ricordi quandohai cono-

sciuto Sabrina? Quante volte
siamo usciti solo per cercare
di vederla? Però alla fine ce
l’abbiamo fatta! Ce l’abbiamo
fatta solo con Sabrina, anche
per noi stessi. Siamo andati a
lavorare, abbiamo cambiato
vita e ci siamo allontanati da
alcune persone.Ma poi come
è andata a finire? Ci siamo
stancati e all’improvviso ...vo-
levi qualcosadi soldi inpiù.
Volevi fare la bella vita? Be-

ne. Che cosa ti mancava? Te
lo dico io, non ti mancava
proprionulla!Orapiangi,ma
che piangi a fare? Perché lei
ti aveva promesso di starti vi-
cinoe adessononc’è più?Ma
quando lei ti cercava, tu
dov’eri? Ti rispondo io, tu
non c’eri! Lei si faceva delma-
le e tu... non c’eri? L’hai ab-
bandonata. Nessuno sa quel-
lo che hai dentro meglio di
me. Il tuo problema non è la
galera ma tutto il male che
hai fatto fuori e le bugie che
hai detto alle persone che ti
amavano.

ManuelE.
(dalla finestradel carcere

diPoggioreale)
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LETTERA

DI UNFIGLIO

AI GENITORI

––––––––––––––––

Cari genitorimiei,
nel bene e nel male mi avete

dato la stradadella vita.
E avete fatto di tutto affinché

io la vivessi nelmigliore deimo-
di…
Vi ringrazio per tutto quello

cheavete fatto…
Vi ringrazio per tutto quello

chemi avete dato…
Oggi sono un figlio che sa di

essere cresciuto nell’amore e
nell’affetto…
Oggi sono un figlio che ha ca-

pito i sacrifici che si nascondo-
no dietro quell’amore e quell’af-
fetto.
Ancheoggi, nonostante tutto,

vi impegnate a non farcimanca-
re nulla, né ame, né alle mie so-
relle…
e per tutto questo posso solo

ringraziarvi.
Oggi siete ilmio esempio,
perché da padre spero di esse-

re degno di tale dono e di com-
portarmi, nelmio essere genito-
redimia figlia.
Così come vi siete comportati

voi conme.
Vi vogliobene!

GiacomoM.
(dalla finestradel carcere

diAversa)

LETTERA

DI UNGENITORE

AI FIGLI

––––––––––––––––

Cari figlimiei,
con la vostra nascita sono ri-

nato anche io.
Nonostante la mia giovane

età, infatti, ho dovuto impara-
re…e forse sto ancora oggi impa-

rando…
a prendermi cura di un’altra

persona.
A 15 anni ho sostituito i miei

amici. Lpho fatto con lapoppata
delle 2dinotte.

Ma non solo. La sveglia delle
12 con la sveglia delle 7 per anda-
re a lavorare.
Tuttavia…non c’è stato un so-

lomomento in cui non sono sta-
to grato del vostro arrivo nella
mia vita.
Quello che ho imparato gra-

zie a voi è che....
Nonostante non siamo sem-

pre insieme. Il mio affetto per
voi vaoltre l’infinito.
E anche in futuro…Quando le

vostre vite vi porteranno lonta-
nodame… Ioper voi ci sarò.
Sempre…
Perché l’amore di un padre

non conosce né limiti né confi-
ni…
Conamore…per sempre
Vostro…papà.

N. tefik
(dalla finestradel carcere

diAversa)
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Abilitati all’accettazione di CARTE DI CREDITO

N. & D. Sasso
Tel. 081.7643047
Dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 20,30
Sabato 9,30-12,30 - 16,30-20,30
Domenica 16,30 - 20,30

PORTICI
La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081.482737 - Fax 081.475919
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI - VOMERO
Servizi e Pubblicità Vomero

Via S. Gennaro al Vomero, 18/B

Tel. / Fax 081.3723136

dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30

domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30

Servizio telefonico
tutti i giorni compresi i festivi

dalle 9,00 alle 20,00
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